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Incontro con il NUOVO CAPOAREA 

e prosecuzione del confronto con l’Azienda  
 

Come preannunciato nel precedente comunicato, è proseguito in data odierna il confronto tra i 
Responsabili della nuova Area Territoriale e le Organizzazioni Sindacali. 
 
 E’ stata l’occasione per un primo confronto con il Responsabile dell’Area Antonveneta, Giuseppe Menzi, 
che ci ha rappresentato la sua preoccupazione per il difficile andamento dell'economia nel nostro territorio, 
che rende oltremodo difficoltoso raggiungere  gli obiettivi di redditività e produttività assegnati dalla Banca. 
Abbiamo dunque affrontato con Menzi il tema delle insostenibili pressioni commerciali sulla Rete fin 
dalla costituzione della nuova area territoriale, dove la confusione e le disfunzioni operative e organizzative 
legate alla fusione, non hanno permesso certamente ai colleghi di dedicarsi all’attività commerciale in un 
contesto di normalità e serenità.  
Le forzature inaccettabili per l’ottenimento a qualsiasi costo dei risultati di budget, a dir poco 
eccessivi, che non tengono conto delle enormi difficoltà in cui i colleghi si sono ritrovati a dover 
operare, stanno portando all'esasperazione del clima aziendale e a una frustrazione quotidiana che 
rischia  di render la situazione ingestibile.  
 

Il 28 aprile c’è stata una fusione e non è stato come “girare un pulsante”! 
 

Il Capo Area ha riconosciuto che il processo di fusione ha determinato difficoltà inaspettate e imprevedibili, 
convenendo con noi sull’importanza del rispetto delle regole e delle normative vigenti, sul contenimento dei 
rischi operativi, e sulla necessità di operare per ripristinare un clima positivo, impegnandosi direttamente 
per garantire il rispetto dei lavoratori, riconoscendone l’alto livello di professionalità. 
Abbiamo ribadito che, pur consci della delicatezza della situazione aziendale, è assolutamente necessario 
realizzare al più presto le condizioni per poter svolgere serenamente l’attività lavorativa. 
 
 Il confronto è proseguito con il DOR Evan Colville e i suoi collaboratori, già avviato nell’incontro del 31 
maggio, con una serie di chiarimenti e risposte sui diversi aspetti organizzativi, operativi e normativi. 
Abbiamo sottolineato che direttive e messaggi chiari e precisi sul corretto modo di operare, debbano 
essere al più presto diffusi e veicolati da parte della Direzione a tutti i colleghi e ai responsabili delle 
strutture della Rete e dell'Area territoriale. 
 
Abbiamo inoltre chiesto con forza il rispetto degli impegni sottoscritti sul contenimento del lavoro 
straordinario e invitato a dare disposizioni per evitare il numero delle riunioni oltre il normale orario di 
lavoro, sottolineando che la durata delle stesse dovrebbe essere conciliabile con gli impegni di vita dei 
lavoratori. 
 
 Nelle prossime settimane, sono previsti incontri di verifica a livello periferico presso le varie DTM, 
fra  le RSA e i GRU competenti, per affrontare le tematiche locali.  
A livello centrale sono stati calendarizzati ulteriori momenti di verifica, dopo la metà di luglio. 
 
Riteniamo utile il metodo e il merito del percorso avviato con la Direzione dell'Area territoriale, al fine di 
superare le difficoltà del momento e raggiungere una certa normalità lavorativa, con l’imprescindibile 
condizione del rispetto dei lavoratori e delle regole a loro tutela. 
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